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ESERCIZIO 1 C++ o Java  (punti 15)
Si vuole realizzare un software per la gestione dei campionati europei di calcio femminile. Ogni campionato e' caratterizzato dall’anno di svolgimento e consiste in una serie di incontri. Ogni incontro e' caratterizzato dal luogo e dalla data in cui si svolge, dalla fase (eliminazioni, ottavi, quarti, semifinali, finale), dalle due squadre partecipanti all’incontro e dal risultato. Ogni squadra ha un nome e un elenco di giocatori.
Svolgere i seguenti esercizi:
1) Progettare in UML e realizzare in un linguaggio a scelta tra C++ o Java le classi che si ritengono necessarie per modellare la situazione sopra descritta.
2) Scrivere un metodo  per la classe campionato per calcolare il numero di partite vinte di un dato giocatore  (passato per parametro al metodo) nel campionato. 
3) Scrivere metodo per la classe campionato che memorizzi su un file tutti  i dati relativi agli incontri che si sono avuti nel campionato,  tranne l’elenco dei giocatori che hanno preso parte ad un incontro.
_________________________________________________________________________________________________
ESERCIZIO 2 Java  (punti 8)
Progettare in Java o C++, ma in un linguaggio differente da quello utilizzato nell’esercizio 1) una classe astratta giocatore. Definire almeno due classi che implementino la classe suddetta (es. attaccante e portiere) con attributi particolari a seconda del ruolo svolto (es. “gol segnati” per attaccante e “parate” per portiere).
ESERCIZIO 3 (punti 4)
Illustrare le differenze e le analogie tra il C++ e Java nella definizione di attributi e metodi di classe.
_________________________________________________________________________________________________
ESERCIZIO 4 (punti 3)
Dire se è vera o falsa la seguente affermazione e motivare la risposta:
“L'esercizio 2 richiede l'uso dell'ereditarieta', ma non il polimorfismo”.
Scrivere in modo leggibile.  Consegnare sia fogli di brutta che di bella copia (barrando i fogli di brutta). Numerare i fogli di bella secondo l’ordine in cui dovranno essere letti dal docente.
